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PREFAZIONE

di Carla Cantone

Segretaria confederale CGIL





La pubblicazione della guida dedicata alle assenze dal lavoro per motivi di salute,
scritta con il concorso dell’INCA e degli Uffici Vertenze, rappresenta una novità
importante e significativa nel processo di integrazione dei servizi della CGIL
per la tutela individuale.

Questo lavoro cade proprio nell’anno della Conferenza di organizzazione
della CGIL; tante sono state le conferenze delle Camere del Lavoro e le assemblee
dei servizi che hanno evidenziato la necessità di rispondere ai cambiamenti
del mercato del lavoro che hanno generato un forte aumento della precarietà,
delle morti e degli infortuni sul lavoro, il peggioramento delle condizioni di vita
e di lavoro degli immigrati, con una politica organizzativa tesa ad elevare la qualità
e ad ampliare i servizi nel campo della tutela dei diritti individuali.

Un altro elemento che si evidenzia sfogliando la guida è la sua utilità non solo
per gli addetti ai servizi ma anche per i delegati nei luoghi di lavoro
e per i funzionari di categoria, in quanto è possibile avere un quadro conoscitivo
completo sia delle normative e dei CCNL, sia della legislazione e della normativa
INPS nonché degli orientamenti giurisprudenziali.

D’altra parte è ormai evidente, proprio per le esperienze fin qui conseguite,
che i diritti negati ai lavoratori interagiscono con le diverse normative
di legge e contrattuali.

In particolare, il completamento della normativa e delle disposizioni degli istituti
previdenziali con le norme contrattuali offre alle nostre strutture e ai nostri
funzionari un quadro completo della tutela possibile in caso di malattia
del lavoratore e di conservazione del posto di lavoro.

Appaiono evidenti il legame tra la norma legislativa e la norma contrattuale
e la necessità che, in occasione dei rinnovi contrattuali, si concordino
tra le parti nuove forme di tutela del lavoratore durante periodi di temporanea
e parziale inabilità lavorativa a causa di importanti patologie.
Lo stesso concetto di inidoneità alla mansione deve essere interpretato
con maggiore flessibilità poiché l’inidoneità può essere parziale, facilmente
conciliabile con un’attività lavorativa usufruendo di un orario di lavoro
compatibile con le cure e le terapie.

Infine ritengo sia doveroso ringraziare le compagne e i compagni che hanno
prodotto questo bel lavoro con la speranza che tale esperienza di integrazione
del lavoro e dei saperi si sviluppi su tante altre questioni nel campo
della tutela individuale e con la consapevolezza che più alta è la qualità
del nostro operato e più forte divengono la rappresentatività e rappresentanza
della CGIL nel mondo del lavoro.
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